
	

	
	
 

 Genova 12 aprile 2017 
 
Verbale del Consiglio di Federazione a Trento il 18 marzo 
  
al Direttivo di Federazione 
“ Superiore Generale 
“ Superiore Provinciale 
“ Assistente Gen. Ex Allievi  
“ Superiore dell’Istituto di Trento 
“ Presidente dell’APAS 
ai Presidenti di Associazione 
alla redazione di VITA 
 
Sabato 18 marzo 2017, alle ore 15,30, presso l’Istituto Artigianelli di Trento è stato convocato il 1° Consiglio di 
Federazione per il 2017, con il seguente ordine del giorno: 
  
1) Notizie della Congregazione e Pellegrinaggio del 6 maggio 
2) La parola del presidente Aldo Zinelli 
3) Notizie e andamento delle singole Associazioni  
    (dato la precarietà di vita di tutte le Associazioni... che scopo ha ancora 
    la Federazione? - risposte che possono servire alla prossima Consulta. 
4) Notizie dell’APAS   
5) Situazione economica e raccolta contributo 
6) Varie… 
 
Sono presenti all’assemblea: P. Pierluigi Ciocchi, P. Walter Mattevi, Ermes Rigoli, Enrico Marchesi, Giancarlo Orrù, 
Giuseppe Ruffinengo, Franco Salvatti, Piero Garbagna, Lorenzo Girardi, Paolo Pisoni, Aldo Zinelli. (Assente per malattia 
Milano) 
 

p. Walter Mattevi, è stato un anno meraviglioso. Sono stato nel Duomo di Milano insieme a Garbagna (circa un mese 
fa) per l’incontro con il Card. Scola, il quale ha ricordato durante la predica la figura del Fondatore. Come quello che 
abbiamo avuto a Trento, col Vescovo di Brescia, anche lui bravissimo nel commentare la vita del Pavoni. Tra due 
settimane, il 1° aprile, incontreremo anche il Vescovo di Pavia il quale avrà modo di ricordare il Pavoni. Cercheremo, 
in futuro, di sensibilizzare le varie diocesi e parrocchie. Per quanto riguarda le notizie della nostra Congregazione, 
padre Rossi, fr. Marino e padre Aurelio Gallina si trasferiranno a Genova. Siamo poi chiamati il 23 aprile per la Consulta 
internazionale a Lonigo. Purtroppo si dovrà decidere quali Comunità chiudere o lasciare aperte. Il Superiore generale, 
inoltre, ha invitato due ex allievi a partecipare un pomeriggio, il 18 aprile, insieme a me, per riferire sulla nostra 
situazione: chi siamo, cosa facciamo e quale sarà il nostro futuro. Noi comunque crediamo di poter dire ancora qualcosa 
alle nostre Comunità, secondo le nostre possibilità. 
p. Pierluigi Ciocchi, nuovo Superiore della casa di Trento, ringrazia i partecipanti all’assemblea, augurando a tutti un 
buon lavoro. 
Aldo Zinelli, è stato un anno bellissimo e importante perché, cosa si poteva desiderare di più se non quello di vedere 
Lodovico Pavoni santo? Credo non ci sia altro da aggiungere. 
Pavia - Ermes Rigoli, è stata un’annata eccezionale. Siamo partiti da Pavia per i luoghi pavoniani per farli conoscere 
ai nostri amici di Villanova. Abbiamo avuto il raduno nel giorno di Pentecoste che è stato numeroso. Siamo stati poi 
alla Festa dell’apertura dell’oratorio. Erano presenti tanti ex allievi. Per quanto riguarda Roma, erano presenti gli ex 
pavesi, amici di Villanova e tante altre famiglie. Eravamo circa un’ottantina. Abbiamo come al solito, commemorato i 
nostri defunti. Tra le altre cose frequentiamo sempre la Casa del giovane, dove c’è stata l’occasione di parlare della 
figura del Pavoni. La nostra presenza alle altre feste degli Ex è stata assai frequente, seppure con molti sacrifici. Il 
nostro giornalino esce regolarmente, così da tenerci uniti. Abbiamo sempre aggiornato un indirizzario dei nostri ex, di 
cui ve ne forniamo copia a ciascuna Associazione. Leggendo la Convocazione Ex alla voce in cui dice: “…che scopo 
ha ancora la Federazione?” ho qualche dubbio in proposito. La mia interpretazione sarebbe: serve ancora la 
Federazione? Rispondiamo che finché ci rimane ancora l’entusiasmo noi tiriamo avanti. 



Interviene p. Walter, è chiaro a tutti che non possiamo fare a meno della Federazione. 
Interviene Franco Salvatti, dicendo che andrebbe chiarita una volta per tutte la presenza di Brescia nella Federazione. 
Interviene P. Walter, ribadendo che l’Associazione di Brescia non è più presente da anni in Federazione, quindi ha 
preferito non farne più parte. È una scelta comunque da rispettare. 
Termina Ermes Rigoli, per quanto riguarda il pellegrinaggio alla Bozzola, proponiamo un pieghevole di cui diamo 
copia a tutte le Associazioni, sperando sia utile a tutti. 
Genova - Giancarlo Orrù, finalmente l’Istituto ci mette a disposizione una nuova sede per      l’Associazione, in modo 
da essere presenti a turno settimanalmente e cercare di contattare Ex che da tempo non sono presenti alle nostre feste. 
Infine, anche se fr. Pierino ha qualche disagio nel muoversi, lavora con noi più di prima. Infatti, ogni primo venerdì del 
mese ci incontriamo per discutere delle nostre cose e ogni anno organizziamo il cenone di fine anno, molto apprezzato, 
viste le tante presenze. 

Monza - Enrico Marchesi, sto verificando che tanti Ex stanno ritornando, perché sono curiosi di       sapere cosa facciamo 
e come ci muoviamo. Chiaramente cerchiamo, col pretesto di mangiare una pizza insieme, di vederci e di chiacchierare 
sulle nostre cose. 
Trento - Lorenzo Girardi, cerchiamo di essere presenti all’interno della Famiglia pavoniana. Per quanto riguarda le 
attività degli Ex allievi è rimasta la festa di s. Giuseppe. Ci sembra molto bello, perché ci permette di incontrarci e 
discutere delle nostre cose. La cosa principale che facciamo come Associazione riguarda sicuramente i contatti con la 
Provincia di cui se ne occupa Paolo (che ringrazio), poiché risulta estremamente noioso da un punto di vista burocratico. 
Si tenga presente che, vista la situazione di altre Associazioni, che presentano progetti per nulla credibili, allora la 
Provincia fan le pulci a tutti, fino all’ultimo centesimo. Non c’è più insomma quella flessibilità che ci poteva essere prima. 
Per quanto riguarda la Federazione mi sembra sia opportuno fare proposte che vadano bene per tutti, anche in previsione 
dell’incontro alla Consulta. Non riguarderà solo noi, ma anche tutta la Comunità religiosa. È importante quindi per la 
Comunità la nostra realtà come Federazione Ex allievi, oppure no? Se fosse davvero importante, cosa stanno facendo per 
cercare di stimolarla? Quali motivazioni ha dato la Comunità in generale negli ultimi anni (comprese le singole Comunità 
di ogni Istituto?). Dico questo, perché ad oggi non ci può essere questo scambio tra Associazione e scuola, cioè non 
possiamo parlare di Associazione a scuola. Io e Paolo siamo persone che crediamo nell’associazionismo: ex allievi in 
particolar modo. Infatti non possiamo parlare con i ragazzi dell’esistenza di un’Associazione che parla di ex allievi. Così 
è stato deciso dalla Comunità religiosa. Mi piacerebbe capire quale potrebbe essere il modo per coinvolgere i giovani, se 
l’obiettivo è quello di andare avanti. Invece se l’obiettivo è quello di chiudere, affidiamo tutto a San Lodovico Pavoni. 

Interviene p. Pierluigi, a Brescia per esempio p. Lorenzo ha detto che chi finisce la quinta superiore o la terza 
media, sarebbe bello non dirsi addio, ma di trovare una giornata (prima che l’anno si concluda) dedicata ai ragazzi, 
affinché possano raccontare la loro esperienza in Istituto e far capire loro che esiste un’Associazione. 
Interviene p. Walter, ringraziamo intanto quelli che continuano a lavorare per l’Associazione a Trento e mi auguro 
che p. Pierluigi dia un impulso, una carica in più a questo movimento. Così mi auguro succeda anche nelle altre 
Case. 
Interviene Piero Garbagna, dicendo che le varie Comunità religiose sappiano che vicino a loro c’è la Famiglia 
pavoniana e che non devono avere vergogna di chiedere aiuto, qualora avessero bisogno. 
Interviene Ermes Rigoli, se non ricordo male, proprio a Trento, ai ragazzi diplomati si dava l’attestato il giorno 
della festa degli Ex. Era, a mio parere, molto bello, perché erano anche consapevoli quel giorno stesso di essere 
diventati ex allievi. 
Interviene Lorenzo Girardi, ci siamo accorti alcuni giorni fa, guardando i social network della scuola che il 31 di 
questo mese verranno consegnati gli attestati ai ragazzi, ma noi come Ex allievi non siamo stati messi al corrente 
dell’evento. Voglio essere chiaro: tante chiacchiere e pochi fatti. 

Apas - Piero Garbagna, come avete già notato nel giornalino c’è la notizia del trasferimento di padre Andrea Callegari, 
che da Belo Horizonte va a Pouso Alegre. Nelle Filippine c’è qualche vocazione in arrivo. In Eritrea ci sono parecchi 
religiosi. Anche in Burkina Faso le cose funzionano bene, così pure in Messico. In Brasile invece sono sorti problemi 
di tipo economico. I religiosi italiani rimasti sono cinque, tutto il resto della Comunità sono brasiliani. Si è cominciato 
comunque a lasciare qualche responsabilità ai laici. Ci sono problemi anche al CEAL, perciò padre Florio ha deciso 
che tutti gli aiuti provenienti dall’Italia andranno a beneficio di questo istituto in difficoltà. Abbiamo versato nell’anno 
2016, 215.000,186 euro di entrate. Il 5 per mille ci ha restituito quasi 14.000 euro. Sempre nel 2016 abbiamo inviato in 
Brasile 160.000 euro; in Burkina Faso 15.000 euro; in Messico 7.550 euro, per un totale di 172.550 euro. Poi 20.000 
euro sono stati consegnati a padre Mathurin per la realizzazione di una scuola grafica per stampare il vangelo e in 
generale stampa cattolica. Nel 2017, abbiamo inviato 50.000 euro per il Brasile, 39.000 euro per il Burkina, 10.000 
euro per il Messico e abbiamo inviato pure 4.000 euro a un religioso del posto per il campanile della sua chiesa. In 
banca, a oggi, abbiamo 28.839 euro e in posta circa 16.849 euro. 
Varie, don Mauro, parroco di Alfianello, vorrebbe riproporre lo spettacolo svolto a Roma e chiedeva appoggi di vario 
genere. 
Si ribadisce che il 18 aprile due ex allievi andranno con padre Walter a Lonigo per parlare di noi alla Consulta. 

 
Si chiude l’assemblea alle ore 17 circa ed esauriti gli argomenti, la Federazione si aggiorna a Monza per ottobre, 
ringraziando tutti i partecipanti per il loro contributo ed in particolare p. Pierluigi Ciocchi, superiore della casa di Trento, 
per la fraterna ospitalità. 
	

il presidente Aldo Zinelli 


